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Le parti riunite al ministero dell'Industria 

Ancora ore di trattative 
per gli autotrasportatori 
Gli incontri iniziati dopo una riunione tecnica — Affrontati i problemi degli aumenti 
delle tariffe e dell'albo — Libertini: « Possibile una intesa » — La posizione dei benzinai 

ROMA — E' inizialo ieri sera alle 18 presso il ministero dell'Industria l'incontro che dovrebbe portare alla conclusione 
della vertenza che vede impegnati 80 mila autotrasportatori di carburante contro le società petrolifere. Queste società, 
come è noto, non intendono ritoccare le tariffe di trasporto ormai ferme ai canoni fissati nel 1971. Per questo gli auto­
trasportator i hanno indetto lo sciopero che per ora investe1 le provincie del « triangolo industriale » ( ier i a Milano ha 
circolato solo i l -IO per cento delle auto), ma che rischia di estendersi a tutta la penisola. Pr ima di questo incontro, M 
è svolta una riunione a livello tecnico per analizzare i cost i dell 'autotrasporto e i i nan im i che i l prezzo dei prodotti 

petroliferi può consentire d. —- - - — — — 

Traffico ridotto a Milano, Torino e Genova 

Nel nord agli sgoccioli 
le riserve di carburante 

Nessuna preoccupazione per i mezzi pubblici, le scuole e i servizi sanitari - Difficoltà nelle industrie 

Dalia nostra redazione 

r.oervare a', settore. A quanto 
è stato passibile apprendere. 
dopo questa riunione, gli au-
totraspori-atori mirano ad ot­
tenere un aumento delle ta­
riffe par: al 35 per cento ri­
spetto a quanto stabilito in 

I sede CIP (Comitato intermi­
nisteriale prezzi) nel 1975. A 

I tarda notte si è profilato 
1 un accordo che p-evede un 
i aumento del 30'< delle ta-
I riffe di riferimento rispetto 
! a quelle stabilite dal CIP 

ne! 1975. In una dichiarazio 

tende già da tre anni di es­
sere attuata. La carenza di 
personale della Motorizzazio­
ne civile ha ritardato attesta 
riforma die consentirà linai-
mente una regolamentazione 
generale delle tariffe per tut­
to il territorio nazionale. La 
Commissione trasporti Ita au­
torizzato u tale riguardo l'au­
mento dell'organico dellu di­
rezione generale della moto­
rizzazione civile di 561 unità». 

\ vi-ato al tavolo della tratta-
\ t.va sempl.cernente un d.ret 
, toro generale del ministero. 
ì con i poteri d. decisione che 
! fao.lineine possono ossero m-
, tuit: Tut to questo mentre da 
| numero.se province icome ha 
, denunciato lo stesso Ltber-
I tini) si .segnalano torbidi ten-
, t.itivi di strumentai .zzire la 
! protesta degli autotrasoorta-
I tori. Laschi ind.v.dui intatti 
i hanno avvicinato in alcune 

Discusse in una riunione nazionale di quadri 

Proposte del Pei 
su prevenzione 

della criminalità 
e riforma della PS 

Provvedimenti di emergenza che rimandano i pro­
blemi della giustizia, carceri e agenti di custodia 

A tutti questi elementi ne < e t à de! nord gli autotra 
re.-.ta da aggiungere un altro 

ne n r - c i a t a da! compagno | con l'approvazione della 

Un documento sulla vertenza 

Il PCI: il governo 
si impegni per 

gli autotrasportatori 
Sollecitata un'azione per comporre la vertenza - Ap­
pello al senso di responsabilità dei lavoratori per 

giungere a una sospensione dello sciopero 

ROMA - Li se.'.ion-j t raspar- ! iinpJgno democratico desìi 
ti della Direzione del PCI ha i autotrasportatori a l imene --
esaminato, ins.eme ai gruo 
pi parlamentari . !a sttuazio- ! 
ne che .si è venuta a determi- J 
nare in conseguenza della > 
agitazione, in corso da 7 gioì- | 
ni. dei trasportatori di prò ! 
dotti petroliferi nelle regio- ; 
ni Piemonte, Ligur.a, Lom- ; 
barditi. j 

Tale agitazione — si affer- \ 
ma m un comunicato — ha i 
in parte paralizzato l 'attività | 
produttiva, economica e coni- , 
merciale delle regioni intere.s- j 
sate, oltre che la mobilità ; 
delle persone, arrecando gra­
vi disagi e considerevoli dan- , 
ni economici. I motivi dello 
sciopero vanno ricercati nel­
la richiesta di un adegua­
mento delle tariffe di tra­
sporto che trovano una loro 
giustificazione nel fatto che 
l costi di gestione negli ul­
timi anni sono aumentat i fi­
no a superare le tariffe tut- i 
torà praticate che risalgono ; 
ad accordi del 1974-75. L'agita- , 
zione trova anche una sua ! 
origine nelle inadempienze • 
del governo che dal 1974 non ' 
provvede a rendere funzio- j 
nnnte r?!fr*o «log'' mttotr.i- ! 
sportatori il quale prevede, i 
t ra l'altro. la determinazio- ' 
ne delle tariffe dì trasporto J 
secondo criteri che tengano , 
conto dei reali costi di gè- ; 
stione. ! 

L'esasperazione degli auto j 
trasportatori — aggiunge il 
documento — non giustifica. 
tuttavia, l'ulteriore protrarsi 
dello s ta to di agitazione che. 
bloccando i rifornimenti in­
cide negativamente sulle con­
dizioni delle masse popolari. 
imponendo loro enormi sa­
crifici. 

Lo sciopero in a t to potreb­
be determinare, tra 

possa g.ungere so..ec:tamen ' 
te ad una sospensione dello , 
sciopero. '< 

E' impegno del PCI. in ac- ' 
cordo con tutte le forze de- j 
mocratiche. portare avanti a | 
fianco della categoria, la ne ; 
cessaria azione politica iute i 
sa ad adeguare le tariffe; as- | 
sicurare al più presto l'entra- ( 
t,i in funzione dell'albo degli ( 
autotrasportatori : at tuare la -
più equa e corrispondente ap 

. pheazione della legge 313 di ! 
ì adeguamento dei carichi as- ' 
1 siali, agevolare il credito per } 
! il rinnovo de! parco macchi-
! ne e lo sviluppo delle forme 
i associative: determinare una j 
• effettiva programmazione del-
j l 'attività dell 'autotrasporto 
; del nastro paese. 

MILANO — Sempre più gra­
ve, mentre passano le ore. 
la situazione a Milano per 

j la mancanza di carburante. 
I « Se continua cosi — dicono 
I i vigili urbani — entro sera 
! gli automobilisti che circole-
j ranno saranno pochissimi ». 
' Durante questa attesa comun-
' que. almeno per quanto ri-
j guarda la città, non è av-
i vertibile una grande contra-
j zione nella circolazione. Mol­

to più evidente invece in pro-
i vincia. sulle autostrade e sul-
i !e nnncioa'i arterie ove s°-
> conio i dati della polizia stra­

dale il Taf lieo è molto scar-
( so. In città. ma ormai in tut-
, ta la regione, non si trovano 
; più distributori in funzione. 

salvo quat tro pompe che a 
ì Milano restano aperte soltan-
[ to per medici, pompieri ed 
j autolettighe. 

le aziende chimiche a ciclo 
continuo: si t rat ta delle ve­
trerie esistenti in Valbormi-
da. delle cokerie e della Mon-
tedison. Anche a Savona nu­
merosi i distributori di ben­
zina privi di carburante. 

A imperia lo sciopero degli 
« autocisternisti » ha colpito 
soprat tut to le serre esistenti 
nella provincia che usano car­
burante per alimentare gli 
impianti di riscaldamento ne­
cessari alla coltivazione in 
questo periodo dell'anno. Mi-

Lucio Libertini, presidente de 
[ la Commissione trasporti d?l 
j la Camera. «Un accordo e possi-
I b'ie — lia detto Libertini —. 
1 Se questo non fosse raggimi-
I to nel piit breve temvo pos-
j stbile. le responsabilità sareb-
| bero facilmente riconducibili 

a certi settori delle società 
j petrolifere e alle inadempien-
\ ze del governo che orma: da 
1 troppo tempo trascura gite-
I sto settore ». 

I Gli autotrasportatori di car­
burante. infatti, sono stati 

, costretti a questa azione di 
1 lotta perché il loro lavoro 
i ormai non rende a sufficien­

za. ;< Le tariffe per il traspor-
I to di carburante — ha detto 
l a questo pronosito Libertini 
[ — vanno adeauate ai costi. 

in ouanto negli ultimi anni. 

1 gè su: pesi e dimensioni dei 
i ve.coli industriai, lanche m 

snortaton invitandoli a scio 
pelare nd oltranza d'etro ver­
samento di sommo di denaro. 

La vertenza degli atitotra-

nori i riflessi dell'agitazione ; tranne hPvi rito-cìv. non han 
a I,a Spezia, dove la lotta 
degii autotrasportatori non si 
è manifestata nelle forme at­
tuate in altre località. E' dif­
ficile però prevedere Io svi-
lutJoo della situazione se l'agi­
tazione non si sblocca nel gi­
ro di uno o due giorni. 

vn s'.ib'tn mod>fìeh". Il vrp-
b'emn d0,la cotea^r'-a nero. 
vnn <> so'o anello dr'le tarif 
le. ma riveste aspetti di ca­
rattere aenerale che rìgitnr-

riler.mento a. 
della CEF. >. »'.• autotraspor 
latori dovranno r.nnovare il 
parco automezz.. < Questa ne­
cessità — ha ai!erm.ito an­
cora Lib?r'.n: -- comporta 
una spesa notet ole. Il prezzo 
di un'autocisterna si aggira 
sui 70 milioni. Per (mesto il 
Parlamento sta studiando la 
possibilità di una legge che 
istituisca forme di credito 
ageiolato per la categoria. 
specie per le associazioni con­
sortili tra autotrasportatori ». 

I motivi di malcontento. 
mundi, sono qu in to mai rea­
li. La vertenza non va sotto­
valutata come ha tat to in un 
primo momento i' governo e 
come ha'ino dQnunc:ato le or-
gan ; ' / a / : oni sind-ac.ili d> ca-
t-~goro A au?sto riguardo bi-
•-'i c:* ire so'o un e i ' so ' i o . 
N™' orlino incontro che s : è 

regolarne!!'.. ' soort-itor. si riflette diretta 
nien'e -anche sui b?nz:na: che 

I hanno o/ma' a -eeeo : distr.-
] btitori. A q:i"sto riguardo, la 
] FA IR esercenti in un comu­

nicato ha re.-o noto che le 
I < società netroi'ifeie debbono 
I essere obbligate a gurunt>re 
1 comunque i rtloriv menti oer 
ì un servizio di cw è ricono 
i sciuta la pubb'btca utilità ». 
j A questo pronosito si ((stan­

no assumendo iniziative che 
j comunque non vanno nella 
: direzione d> contrarmosizione 
I a quella degV autotrasnorta-
: tori». Per quanto concerne 
I g'i interessi n n diretti della 
' categoria, la FAIR s: riserva 
' <•': decidere eventuali azioni 
1 di lotta dono un eventuale 
• es'to '"""ga'-vo ri""a - u n ' i n e 
' d"' CIP che avrà luogo clo-
' m mi. 
1 Su tut ' i nup-'-t mi*«»ria i 

: tenuto 
ì riu-tria. 

m.ns te ro dell'In- | seni'o»-; coimiTs*' Po'lastr 
citando g à SCIO-

dnno tutu ali u'i'otrasnortn- l nero e-a in corso in Lombar-
lorì. J,n logge sn"a istruzio­
ne tipil'albo professionale at-

dia. P e m c i t e e Liguria. 
min-s»ro Donat-Cattin ha in-

Mi'a'i e Ri"d b»nno r -
v i ' to un i :n*erro?a7 :TT" ni 
oresidente del'a commissione 
t r a soor de' Senato 

i 
I — 

Per tut t i gli altri, se hanno 
ancora qualcosa in serbatoio, 
rimane 'a sola via della Sviz­
zera. già da ieri infatti lun­
ghissime «code» si sono re 
gistrate in tut t i i valichi per 
Chiasso. 

Non vi sono per i! momento 
preoccupazioni per i mezzi 
pubblici, letteralmente presi l 
d'assalto, che hanno scorte i 
sufficienti per arrivare alla i 
fine della settimana, e nep- | 
pure per scuole ed ospedaii. ! 

Da Libertini 
i rappresentanti 

di FAIB 
• ei / i icr 

ROMA — Il presidente della | 
commissione Trasport i della i 
Camera, compagno Lucio Li- | sono chiusi tut t i i d:stribu 

TORINO — Si fa di ora in 
ora più precaria la situazione j 
nel Piemonte che rischia di , D a | n o s l r o corrispondente i 
essere < bloccato >» dallo scio- ' r 

Forte impegno per la ricostruzione del Paese devastato dal terremoto 

Riprende tra le macerie il lavoro 
in molte fabbriche della Romania 

Senza soste l'attività nei cantieri - Accertati 1.357 morti - A Bucarest mancano all'appello 400 per­
sone - Tra le vittime una nipote del presidente Ceaucescu - La terra continua a tremare nei Balcani 

pero de ili autotrasportatori 
«cisternisti». In tutta la re­
gione il traffico automobili­
stico. st'cuiuìo alenile pinne 
valutazioni di massima, è di­
minuito di un terzo. A Torino 

l'isolamento della categoria 
ed aumentare uno stato d: 
tensione dal ouale potrebbe 
ro trarre vantaggio solo le 
forze retrive de! paese per fi­
ni che non hanno nulla a 
che vedere con gli interessi 
degli autotrasportatori . 

In considerazione d: tut to 
ciò — prosegue il comunica 
to — si sollecita il governo. 
nello spirito e secondo la vo 

bertini. ha ricevuto ieri a 
ì Montecitorio i rappresentanti 
i delle associazioni dei gestori 
i di impianti di carburante 
> FAIB e FIGISC. che hanno 
: una piattaforma comune sul-
I le questioni della categoria. Ai 
' ranpresentanti della FIGISC. 
: Libertini ha formulato un ap-
! pello a revocare lo sciopero 
| iche l'associazione ha prccla-
j mato) nell 'eventualità che 

r a ' t ' 0 cessi il fermo degli autoci-
i sterilisti nelle regioni del 
. nord, appello che i dirigenti 
i dell'associazione si sono im-
; pegnati a prendere positiva-
j mente in esame I rappresen-
' tant i della FAIR, da parte 
: loro, confermando la loro de-
! cis-.one di non a t tua re Io scio 

pero, hanno dichiarato che i 
gesto-- aderenti «Ila loro as 

' socia7ione sono pronti a ri-
, prendere l'attività, sempre 

tori di carburante ed in al­
cuni casi i vigili urbani sono 
dovuti intervenire per rimuo­
vere vetture rimaste improv­
visamente i a secco •> che in-

i BUCAREST - - A sei giorni . 
I dalla terribile scossa di ve- J 
I nerrìi sera che ha devasta p 
' to Bucarest e il territorio : 

romeno, anche se un bilan- | 
ciò preciso dei danni non è 
s tato definitivamente compie- i 
tato si vuole che questa fa- • 
se sia già considerata ciiiiis.i . 
e si pass: aha nuova, a quella | 
della ricostruzione ai quanto . 
e anda to distrutto. Nell'appel- l 
Io. rivolto rial comitato poli- i 
f.co esecutivo del PCR alla • 

gombravano la circolazione, j p ' 0 p 0 l a z i o n e . perché da tut t i 

Tonta esDressa da! oarl.im-n- ! nelle regioni set tentnona! 
to in occasione dell'incontro 
con i rappresentanti della ea 
tegorta. ad agire con la ne­
cessaria risolutezza per com­
porre la vertenza. Ne! con­
tempo si fa apoe'.lo a". sen*o 
di responsabilità e di civile 

i non appena avranno ricevuto 
: necessari rifornimenti d: 
carburante Libertini ha inol 
t re informato i suo: inter'.o 
cuton che d scu t e r à con :I 
governo le questioni della ver 
tenza :n at to . 

Pena ridotta a Loi che 
uccise l'agente Marino 

MILANO — La corte d'Assise 
d'Appello d: Milano, dopo 
circa sette ore di camera d: 

do in au tunno dovranno es­
sere giudicar. Peirors.o e Ser-
vello u due parlamentar: del 

consiglio, ha ridotto ieri sera ; MSI finalmente consegnati a. 
tr ibunale dal!"rtutor:zzaz:one a 
procedere concessa dal Parla 

grado all ' imputato principale i mento! se la g-.ustiz.a sarà i gradone per i dipendenti de 

di quat tro anni d: reclusione 
la pena :nf!itta in primo 

Dalla raffineria n Mach » di 
j Volpiano (centro deila cintura 

tonnesei l'altro ieri sono usci­
ti soltanto seimila litri di 

I combustibile — tutti precet-
I tati dal prefetto per scuole. 
| ospedali e servizi sanitari — 
• contro i 3i(0 mila che veni 
I vano caricati quotidianamente 
j sulle autebott . in tempi nor 
ì mali . 
; Per quanto riguarda le at-
i tivita industriali si nutiono 
• seri timori cne molte aziende 
i medie «• piccole siano tostret 
j te da un momento a.1 altro 
i a lasciare a e a.» a il perso-

:iai-\ I.a Fiat ha dal canto 
' suo comun.cato che non ha 

problemi per le scorte di ga 
' soi.o pt r :.»r lunz.onare g.i 

impianti, ma che ha scarsità 
di benzi.ia ;x-r i >.o.laud: d. 

i ir.otor: e vetture 

. GENOVA — Situazione oe 
j sante ma non gravissima in j 
I Liguria per l'agitaz.or.e m • 
j corso t ra 2.1 autotrasportatori 1 
; delle cisterne per 1 carburar.- I 

":: .e d.lf.colta per l'approv- 1 
• vig:onamenio de: combustibili 
i r:-cnia d; dannegi .a re soprat­

tut to r . ameroe medie aziende 
! d«-l settore ch-.mi-.o. mentre 
; ino".t..-s:nii distr:ba'.or: d: ben 
• />.iA hanno dovuto ch.ad^re 
ì perche pr.vi d: acorte. A Cre-
! r.o.a e .-tata venti ata la pos-
j sibi.e r.ehiesta di tassa mte 

questa esigenza sia avverti ta 
imperiosamente, vengono usa­
te espressioni di estrema 
energia. Si chiede che nelle 
imprese, nelle istituzioni, nel­
le uni ta commerciai:, :n tut­
te le loro organizzazioni di 
parti to. « tut t i si mobilitino e 

la cucina. l'assegnazione di 
due vestiti, scarpe, altri capi 
et biancheria e una somma di 
nniìe « le i» a tutt i 1 sini­
s t rat i . giorni di riposo in sta­
zioni di cura oer 1 trauma­
tizzati dalla terribile espe 
rienza. 

I nuovi alloggi verranno re 
per.ti. con pi ecedenza per eli. 
ha perduto la casa nei nuo­
vi blocchi ultimati e non an­
cora consegnati. Dai vari can­
tieri si susseguono i m p a n i 
ad accorciare ; tempi, men­
tre blocchi che dovevano es­
sere ultimati alla fine del 
mese saranno pronti entro pò 
chi giorni. Dove già l'impian­
to elettrico e m funz<one si 
lavora ininterrot tamente in 
tre turni . Altrove fino a quan ! 
do lo consente la luce dei j 
giorno. 

I giornali di ieri, nello spi-
partecipmo. nelle ore dopo j rito di questa tenace esigenza 
:1 lavoro, a liberare coi de- j di ri torno alia vita normale, i 
triti tu t t : : luegh: colp.t; dal : danno elenchi d: fabbriche e 
terremoto ». si chiede che nel ' luoghi d: lavoro che in tut 
corso di ogg. spar. icano coni- ; te le zone colpite hanno r: 

Vittorio Loi: di due anni ia 
pena inflitta a Maurizio Mu- ì 
rolli; di dieci mesi la pena J 
inflitta a Nico Azzi, confer- j 
mando sostanzialmente ne", i 
resto '.a sentenza di primo j 
grado. j 

Questa la conclusione de". \ 
processo, che vedeva in a p 1 
pello i a manovali» ima non J 
poi tanto tali) delle «qua- ; 
dracce organizzate dal MSI ; 
il famoso" giovedì nero t nel­
l'aprile del 1973) a Milano ; 
quando fu ucciso l'agente Ma- | 
n n o . j 

La riduzione di pena da ; 
23 a 19 anni par Vittorio Lo: 
appare abbastanza msp.cga- I 
bile dal momento che Loi, il j 
quale aveva sempre negato 1 
d: aver lanciato la bomba ! 
contro !o sventurato poliziot- i 
to. proprio in apertura de! ! 
processo di appallo aveva fi- I 
nalmente ammesso la sua 
colpi . ' 

Probabilmente questo è vai- j 
so a farlo apparire come stru­
mento cieco degli organizza- j 
tori della manifestazione mts- ' 
•Ina. Staremo a vedere quan-

coerente in questo senso. 

pletamente le tracce del di-
] sastro e le .strade, le unita 
. econom:che. : magazzini. 1 
• cort:l; :ntern: siano r.pul.ti e 
' riacquist.no il loro aspet to 
; normale >>. S. chiede ;nf:ne 
; che << nei minimo a: tempo 
• possibile scompa.a ogn: trac 
• e.a della calam.tà che s: è 
; abbat tu ta sul paese". ass:cu-
; randos: la .< marcia della Ro 
| mania verso :1 benessere. :1 
' progresso e la civiltà ->. 
j Le vittime ufficialmente ac 
i c ena t e , alle 20 di ieri, erano 

1357. 10 396 : fer:t: 
qual; sono tut tora 

' negl. ospedali. Tra le mace 
I r:e si continua comunque, a 
1 scavare. A Bucarest manca-
j no all'appello altre 400 per-
1 sone. 
{ Nei g-.om: scorsi era sta-
i ta d.*fu-a la notizia che sot 
; to le rovine di un palazzo 
i orano per.;-, due nipoti del 
ì presidente Ceausescu. La v.t-
I t.ma è una n.pote. Nela Dra-
• zucsou cV. vent.r.ove anni, f:-
i glia d: una sorella de", ore 
i s.dente che v-.ve a Bucarest. 
j in "uogo diverso da quello do-
! ve la figlia è morta I! ma 

Commissione 
istruttoria 

del Consiglio 
della RAI-TV 

ROMA — I! Consiglio di am­
ministrazione della RAI ha 

deoun> l'istituzione di una com­
missione istruttoria a! suo ir 
terno, con lo scopo di fac;l: 
tare e di sveltire le procedure 
relative all'esame deg.i argo­
menti post: aii'odz I J com 
missione, presieduta dal presi­
dente della RAI. Paolo Grassi. 
è composta da. cons:g!:en 
Berte. Compasso. Elena Croce. 
Orsello." Peduilà e Vecchi: a: 
suoi lavori partecipa -.1 diret­
tore generale, Giuseppe d i ­
senfi, e possono prendervi par­
te il presidente del colleg:o 
dei sindaci o un sindaco da 
in: delegato. 

| iole:::vio Casta cer i però m 
! labori .a s. la\orava norma". 
• mente». P.u pesante, sempre j r : : o della giovane donna, me 
1 per Costa, la sr.uazio:,? dello ; dico, è s ta to estrat to v.vo. 
j stabilimento di Vignole Bor- i gravemente ferito, nelle pr.-
, bora m Piemonte. In d.ffi ! rr.e ore del mat t ino di sabato 

preso l 'attività. In una di que­
ste pag.ne d: .< Scintela ». l'or­
gano de! PCR. un t:ran.> ti­
tolo proclama v Le nostre a r 
mi mv.nr.b. l . nella baitagl.a 
per la normalizzazione della 
intera vita economica e so­
ciale: lavoro senza risparm o. 
f.duc:a nelle no.-tre forze, --o 
lidar.eta e aiuto f r a t e rno ' . 
Analoghi richiami allo spir.to 
di abnegazione eroica, di cui 
peraltro larghe prove :n que­
sti giorni sono s ta te raccolte 
manifesta con chiarezza quan-

2 000 dei 1 ;a grande fiducia venga posta 
icoverat: , nella capacità propria di r.-

presa della popolazione ro 
mena. Non esistono sintomi. 
mdicaz.oni di una attesa che 
ricostruz.one e r . p r e ^ possa­
no dipendere m:n:.namentc 
ca in.ztat.ve cle'.a s o l d a n e t a 
esterna al pae-e. al quale 
soltanto s: chiede •.! mas-.-
zr.o delìirr.pegno 

I»r: n i i t t ina e giunto a Bu 
care-.* .1 n r m n aereo .tal.a 
no che rera 2".. aiuti mv.a-
t: fiil governo, consistenti in 
cucine da ramno, coperte. 

Alcuni volontari rinvengono tra le macerie dei palazzi crollali 
a causa del terribile sisma oggetti personali di alcune vittime 

Secondo fonti ufficiali del Vaticano 

Sospesa l'udienza: 
Paolo VI è indisposto 

La notizia dell 'attuale indisposizione ha richiamato 

nella sala stampa molt i giornalisti italiani ed esteri 

materass.n. gont.an- .e:::ni 

colta, sempre a Genova, an­
che alcune cartiere della zona 
di Voltr:. nel ponente della 
città. 

Sarebbero invece assicurai: 
| i rifornimenti all'AMT. la Io 
1 cale azienda municipalizzata 
1 dì trasporto, alla centrale del 
. latte e a scuole e ospedali. 
! Per quanto r:guarda la ben 
! Zina quest 'ultima si trova 
I molto difi":c:lmente solo in al 
• cune zone della città, per 
1 esempio a Bolzar.eto e Pe^li. 
' La situazione è anche com-
I p ica ta dalla proclamazione di 
i uno sciopero del personale dei 
. distributori da parte di un 

sindacato della categoria al 
1 ouale non hanno nero aderito 
I la maggioranza de: benzinai. 

I La possibilità di gravi di 
sa gì permane anche nel sa-

I vonese, do\e numerose tono 

e .n un ospod^.e da campo 
completo. A'.tr. arr.11 d. ae 
re. italian.. por .a consegna 
de", resto del materiale previ 
sto. seguiranno ne. prossimi 
giorni. Pre-so la ambasciata 
d'Italia a Bucarest - tamane 
è stata effettuata la distri­
buzione di pacchi contenenti 
anche med.e-.naii. a c.ttad.-
ni d. naz.onalità ital.ana. 

Lorenzo Maugeri 
• * * 

BELGRADO — La terra con-
t nua a t remare nei Balcani. 

J Altre quat t ro scosse sono sta-
! te registrate dall 'istituto si-
i sinologico di Belgrado tra 
' l 'altra notte e ler. mat t ina . 

mentre teneva in b racco la ; 
i figlioletta di cinque anni , an- ; 
| ch'essa viva. Abitavano al-
• lo t t avo p a n o dell 'edifico di | 

v-.a Gh:ca. nei pre-%>: della 1 
università. Dalle macerie del 
palazzo sono state es t ra t te 10 . 
persone ancora v.ve. L'ult.mo \ 
d: questi è s ta to salvato prò ; 
prio oggi, dopo centor'i ciotto j 
ore di « prigionia ». alle 14.30 i 
la radio ha interrotto una tra i 
smissione per diffondere in ! 
diretta le ultime fasi del sor 
prendente salvataggio. 

L'impegno deg!i organi di | Î a prima alle ore 0.30. la se- ; 
p a n . i o e dello Stato si x o - i e roda alle 3.11. la terza alle . 
stra seno. Ne è segno anche j 5.27 e l'alt m u alle 6.45. " > 
l'insieme degli ultimi prov- ! Le scosse seno state all'epi-
vedimenti, come la consegna j centro — sempre in direzione 
immediata di un alloggio a I sud. a Circa 150 chilometri da 
tutti quelli che l 'hanno per- i Belgrado ;n prossimità di 
duto. assieme alla Assegna- I Krusccvac — di un'intensi-
zione gratuita dei mobili ne- , tà t ra il 3. e il 4. grado della 

CITTA' DEL VATICANO 
I A I S . » — Paolo VI e - ta to 

| costretto .er. mat t .na a .r. 
' terrompere la consueta ud.en 

za de. mercoledì ir. segu.to ad 
•«una s.ndrome inf'.-enza.e 

j febbrile > che. .-erondo .e fon-
1 t. uff .cali de. Vat.cano. lo 

aveva colpito f.n da mar-
; tedi. 
| Nonostante lo stato febbrile 
' cr.e 2.1 n.i .mped.to di re-
! carsi nell'aula d*>l":e ud.tnze. 
! Paolo VI ha voluto egual-
1 mente salutare 1 fedeli, che 
i intanto s. erano raccolti :n 
1 piazza S P.etro. affacciandos. 
S alla finestra del suo studio 
• privato ed ha det to: « L'in-
' fluenza ha sorpreso anche no: 

dal O,.:.,:.!. dal Car.-.da. dttl 
B : . - . - - . ::.-...<• r'.-.pp.r.e. 

P-.-'.o V I . •>:.<• c.j.-r.p.ra fA 
ar.'.. ." -~ -.••""«•more p u-.\.T.o 
e < .• - appresta a < »-.e'or.irf 

_ 1 -. .jr.o il 14. .1 .-.•"..'.erSrt-
r . i "!•"» ~-i° non tac.ie p.'int".-

:-(,. :... c.-r. J to .r.t^rrom-
- pc. J.V. «erto pvr.odo a. 

r. a i ' re due 

1 . i 

?*• 
tt, .no .e .ici.nl 
oc- i - T . . 1. -t r.oiemnre 1067 
c-j.-.ndo fi £o-'ret"o a sotto-
pr.r-. ad ur. de'..rato mtei-
ver"-"> cn.r.irg.co e due ^om 
fa . ".orci.e fu eolp.to da una 
fc. r.a .tcut.i ri. ar t ro- . . 

I.-. no:.z:,i dvll'attuale .nd.-
sp^->.z.one non r.a mancato 
di r.cniamare nella sala stam­
pa vaticana numerosi gior-

e stranieri da 

cessar!, con utensilerie per I scala Mercalh. 

e ci impedisce ó: essere pre- j -a anche l"c:à avanzata del 
sente all 'appuntameitto cne e . p i r ) - ì ^ font: aff.ciali va-
sempre per noi motivo di le- . t : 'r ';r.ò r.ar.oo -ub.to ras-.cu-
t:z:a e di conforto. Dobbiamo . ra«'-,' ohe s. t rat ta di comune 
scusarci per questo)-. ' ":nf-jonza .-tag-.or.ale. Da.tr.» 

Fra : gruppi presenti in j parte lo -te->-o Pontefice, an-
p-.azza S. P.etro f.guravano » che se dalia sua voce tra-
2400 militar, italiani, pellegn- ] spariva l'affaticamento dovu-
ni convenuti in Vaticano da ; io alle -.uè condizioni di sa-
alcune region. italiane, dagli 1 i u t e con il ->uo breve saluto 
USA, dalla RFT, dal Belgio, . ha escluso ogni allarmismo. 

ROMA - - Problemi Jell'ordi-
ne pubblico, compiti dei corpi 
dello Stato, iniziative delle 
forze democratiche contro la 
eversione reazionaria e lasci-
sta e contro la criminalità 
comune e politica, in difesa 
delle istituzioni democratiche 
e della sicurezza dei cittadi­
ni. Questi 1 temi discussi in 
una riunione nazionale, cui 
hanno proso parte dirigenti 
dei comitati reg.onal: e dello 
Federazioni del PCI dei più 
importanti centri e numerasi 
parlamentari . La relazione in­
troduttiva e stata svolta dal 
compagno Franco Raparelli, 
vice responsabile della Sezio­
ne problemi dello Stato. 

S.amo oggi 111 presenza — 
è stato rilevato da Raparci!'. 
e nel dibattito — di at tacch. 
di vano segno, che presenta­
no a \ une caratteristiche nuo­
ve rispetto a! passato e che 
convergono .-u un obiettivo co­
mune: colpire lo Stato demo­
cratico. Eversione fascista e 
criminalità — numerosi in 
trecci sono stati clamorosa­
mente confermati da recenti 
operazioni di polizia, che han­
no messo in luce i collega­
menti dell'ordinovista Concu-
te'h con il bandito Vallanza 
sca e dei NAP con bande 
di sequestratori — mirano og­
gi. in modo più netto che ne! 
passato (lo hanno sottolineato 
1! relatore e i compagni Ugo 
Pecchioli e Arrigo Boldrini» 
a colpire le istituzioni demo 
cratiche. i loro apparat i per 
creare un clima di intimida­
zione e di paura e disnrtico 
lare lo Stato, rendendone ir­
reversibile la crisi, bloccare 
le riforme e rimettere in di 
scusMone quelle in corso di 
attuazione ipe-r esempio quel­
la sulle carceri». 

Altre novità rispetto al pas 
sato. sono rappresentate dal­
la convergenza di metodi e 
di finalità fra gruppi eversi­
vi di diverso colore, fra ban­
de dichiaratamente fasciste e 
gruppi squadrisiici della co­
siddetta «area della autono­
mia >>. che tendono a coinvol­
gete nella protesta violenta e 
d i spe rda settori di emargina­
ti (disoccupati, sottoproletari 
delle erandi città ecc.) o pri­
vi di prospettive (gli studenti 
delle università soprat tut to) . 
cercando di dare alla 'oro a-
zione — che ha come princi­
pale bersaglio il PCI e i sin­
dacati di classe, cardini rifi­
la democrazia italiana — un 
supporto di massa. 

L'aggressione squadristica 
all'università di Roma ed al­
tri episodi analoghi, dimo­
st rano che il fenomeno è sono 
e non va sottovalutato. Esso 
trova nella disperazione, nel 
rifiuto della politica e dell.' 
istituzioni democratiche, nella 
crisi delle forze extrapar'.c-
mentari di sinistra « tradizio­
nali •> — ha osservato Rapa-
relli nella relazione e questo 
giudizio è stato condiviso da 
tutti gii intervenuti — una 
base di aggregazione e di re­
clutamento più larga cne in 
passato che può aprire vprchi 
pesanti se manca una ade­
guata iniziativa del movimen­
to democratico. La stessa cri 
si del MSI ha enuc>a*o wn.i 
ripresa di iniziativa di gruppi 
oltranzisti di destra, sia nella 
azione clandestina, sia su! 
piano della violenza aperta. 
utilizzando in modo più spie-
giudicato anche certe orga­
nizzazioni « ufficiali •> ffìs'iste 
(MSI. FUAN. Fronte della 
gioventù). 

Fenomeni 
e tendenze 

Preoccupante anche il fe­
nomeno dcl'a criminalità io 
mune. che ha compiuto un 
salto di qualità (forte aumen­
to dei sequestri di pe:-onp. 
delle rapine a mano armata . 
de! t raff i 'o della droga eoe ». 

Incertezze e ritardi :ie ! in 
d n . u u . i i e fci.-oiuen. e Lt--ji-.ic.i-
ze. per certi aspetti nv.o". :. 
dell 'attacco eversivo e della 
criminalità organizzata — ^ 
s ta to sottolineato — si sono 
manifestate tra le forze di si 
nistra. compresi se t ton del 
nostro partito. Vi sono n par­
ticolare responsabilità di go­
verno la cui iniziativa sui pro­
blemi dell'ordine pub;>'co ha 
n^o-trato serie meertp/z*. "i-
tard: e con'raddizioni. I>» mi­
sure adottate, parziali *• I.I-
suff:c.enti. sono ben 'ont i n i 
dalle esieenzo reali E" mir.-
cata soprattut to una vi- ?ne 
d'insieme strategica, de 'a di­
fesa dell'ordine democrai .c<-> e 
deila !ofa alla criminal:*i I 
contrasti nella DC hanr. > n 
fluito negativamente -'jl'effi-
c.er\7a dei corpi del.'» Sta to 
fon iuast i gravi. S o n i -,* «t: 
b.cccrtti o rinviati p . v w - d -
rr.enti d. riforma fin rii"K-~>-
lare per la polizia e : servizi 
d: sicurezza» mentre i: n,-»e.-e 
pa?a ancne per gli err.i ' i :r. 
dirizzi di governo, il "IDO d; 
sv.luppo economico i : : icr to 
: falsi ideali che lo h ir.no 
accompaznato. l'esemp.o d*"-
gii illeciti e del l ' ine"i t i d.r.-.' 
venuta dalle classi dirizen": 
in tutt i questi ann. . 

IJ« crisi della giustizia è 
una delle cause della esp'o-
sione delle proteste ne'le car 
ceri (circa 4 milioni di prò 
cessi da celebrare, oltre ii 70 
per cento dei 30 000 detenuti 
m attesa di giudizio), ch i .30-
no diventate centrali «li re­
clutamento per la vio'.en/.* e 
la criminalità, l'.nadcgaatez-
za e l'inefficienza del'.-, .orze 
di polizia, la mancanza di un 
seno servizio di 'normazio­
ne e di sicurezza, nanno re­
so difficile l'opera d: pieven-
zione. 

« in questa situazione — ha 
detto R»pare!li — non deve 
sfuggirci il tentativo iris dieso. 
che ha radici anche all'inter­

no della DC t- In aL*uni am­
bienti governativi, ••he pu> 
trovare disponibili ce.-i s'.-tto 
ri dell'opinione o'iobliea-
quello di una controspinta che 
si muova sul terreno paia 
mente repressivo, che invochi 
provvedimenti ecce/ < n?.n. 
che strumentai:/-*! li sitUu/io 
ne por laro arretrar. ' a . vp r 
le riforme avviate o pro»i 
ste. La questione v-v 1 ergi f 
di mettere in gradi : corpi 
dello Stato - - magistratura. 
polizia, servi/i di sicure/* 1 -
di funzionare, di /a.e tutto .1 
loro dovere tino r i mudo 111 
stretta «.o.laboraziono .011 1 
cittadini e con le istiUi'.ioiu 
democratiche. 

La relaziono e il d ibaf . to 
hanno indicato le m'su-v n<» 
cessano di rinnov unent i " 
di riforma, p a r e n d o 0 » un 
piano di ;i provvediniemi di e 
mergenza )• per la ua-.!>7'a 
penalo rendendone ' ter pn*. 
colore (utilizzare l ' u i t , :m 
pognati ogni 111 altre fun'ìon*. 
ridurr»' !a oollegiali'n i n v i r 
gradi de! procosso -ve 1 o pei 
le carceri 1 investine:*" 1 \ycv 
l'tHhlizia carceraria, ri I.ITI.I 
de! corpo degli a^e:i"i cu cu 
studia, coprendo 1 vanti di or­
ganico. qualificando 1! p?rso 
naie e migliorandone il trnt 
tamento economico e di la 
voro: garantire la vigilar a 
esterna). 

Tensioni 
e amarezza 

Occorro soprattutto miglio 
rare l'efficienza delle for'.e di 
polizia, coordinandone l'atti 
vita ed a t tu indo mi-iiir*.* di 
riordinamento e di n f > n n 
della PS II rinvio li quo..t: 
provvedimenti — o ' unno 
sottolineato, oltre al r.-litor.». 
1 compagni Sergio Fiamiimi 0 
Anna Maria Cini — \\A creai-» 
tensioni o amarezza in Ila pò 
lizia con gravi cons-y.'uep.v 
per la sua eificaeii. F." Si.ita 
])orciò sottolineata la ricossi 
ta di una grande o*pe»\i di 
chiarimento o di mobilita no­
ne JXT sollecitare la riforma 
della PS e porcile .•^»no va­
rati subito nrovvcdnunt i ri­
spondenti alle e-iiger.z-1 del 
corpo. 

Alcuni risultati importanti 
sono stati ottenuti p*v le For­
ze armate (nuova regolamen­
tazione dello servitù militari, 
legge per una commissione 
d'inchiesta sulle forni'urc* :>-
litari. già approvata dal Sa­
nato». ma molte coje. previ­
ste nel programma del go 
verno Andreotti (riforma del 
SID. « legge dei principi > su! 
!a disciplina militare t ee» . 
sono ancora sul l.ipp'to o 
s tentano ad andare avanti. 

Deti.sivo — e s ta 'o don-) — 
è l'intervento unitario di mas­
sa per la di!osa dell'or line 
democratico e deila conviven­
za civile. Numeroso son i .0 
imzianve por'atp avanti t;.i<*'i 
orgam.-mi unitari -u rmf-10 
terreno. C'è tuttavia t l / i i : / . > 
di un loro ulteriore svilipp 1 
e soprat tut to di un forte mo 
vi mento unificante i j / i ona l e 
cui partecipino torze p-.-liti 
che e sindacali, partiziain*. 
giovanili, rappresentarne so 
ciali e dell 'apparato -ìoi cor­
pi dello Stato. Regioni 

L'iniziativa del Comitato u-
nitario antifascista e per .;» 
difesa dell'ordine rc;r:bbl'ca-
110 di M.Iano, per una i.-.iis'* 
nazionale sui temi dell'ordino 
pubblico e d^ila lotta ::l!a cri 
mmahtà — e stato detto - - \a 
giudicata pce-itivamer/e • in 
coraggiata. 

I congressi del Partito deb 
"nono essere l'occtsione per r.-
lanciaro l'iniziativa per la r: 
forma dei corp. del'o Stato 
Indi.sp^n.-.ibi!e e una ter.sio 
ne nu-.'va. accompagnata da 
una ferma e unitaria vi7iian 
za (ad fscmp.o la .«-alvaguar 
dia do!.e sodi, la tenuta de! 
le mrtP..!'.-taz:oni. una atten 
zione d: m.i.v>a *.olta a isolr> 
re ogni gruppo di provo-.a 
zio.".*"', pt r fare fronte nel 
medo pus ad* guato olla tpv. 
v.*a de! rr.orr.*'n*o. 
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